Quinta domenica di Quaresima, A

Eterno Padre, la tua gloria è l'uomo vivente; tu che hai manifestato la tua compassione nel pianto di Gesù per l'amico Lazzaro, guarda oggi l'afflizione della Chiesa che piange e prega per i suoi figli morti a causa del peccato, e con la forza del tuo Spirito richiamali alla vita nuova. Per il nostro Signore Gesù Cristo...
PERDONO 

Signore, amico di Lazzaro, guarda oggi l'afflizione della Chiesa che piange e prega per gli uomini… e abbi pietà di noi
Cristo, che Marta e Maria chiamano perché liberi dalla malattia il loro fratello, ascolta la voce dell’umanità ferita… e abbi pietà di noi

Signore, che fai mature la fede di Marta e Maria e ascolti la loro preghiera per la vita di Lazzaro, rinnova i tuoi prodigi… e abbi pietà di noi 

GRAZIE

Grazie, o Eterno Padre, perché anche in quest’ora difficile confermi che la tua gloria sta nell'uomo vivente
Grazie, Signore Gesù, che nel pianto manifesti la compassione tua e del Padre per l'amico Lazzaro
Grazie, Spirito Santo, che accompagni i passi del cammino di fede di Marta e Maria e richiami ogni uomo e donna alla vita nuova, libera dal peccato
COME UN RAGGIO DI LUCE
Eterno Padre, la tua gloria è l'uomo vivente; tu che hai manifestato la tua compassione nel pianto di Gesù per l'amico Lazzaro, guarda oggi l'afflizione della Chiesa che piange e prega per i suoi figli morti a causa del peccato, e con la forza del tuo Spirito richiamali alla vita nuova. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

… guarda oggi l'afflizione della Chiesa che piange e prega per i suoi figli … quante volte abbiamo innalzato a Dio questa preghiera negli anni scorsi, mentre pregustavamo ormai vicina la festa della vita nuova, festa della Pasqua! Quest’anno l’invocazione si lega con quanto stiamo vivendo, come comunità dei credenti in Cristo e come comunità mondiale di uomini e donne uniti e affratellati per sconfiggere la pandemia che ci fa sentire fragili e insicuri.

Non possiamo celebrare ignorando la storia che viviamo. E d’altra parte vogliamo che la luce della Parola, ascoltata con fede, possa illuminare anche gli eventi di queste settimane.
Betania è un sobborgo orientale di Gerusalemme; all’alba il sole prima illumina questo piccolo villaggio e poi anche le bianche mura della città santa. La morte, e soprattutto il ritorno in vita di Lazzaro, anticipa e condiziona, la morte stessa di Gesù. Lazzaro che esce dalla tomba per riprendere la vita di prima è come un segnale che preannuncia la risurrezione di Gesù. Come l’alba rispetto al giorno pienamente illuminato dal sole; un raggio di luce che penetra nella stanza buia, in attesa che si spalanchino le finestre. Quello che celebriamo in questa domenica prepara la liturgia che vivremo nella settimana santa, e soprattutto nel triduo della passione, morte, sepoltura e risurrezione di Cristo.

In Gesù appare in pienezza la gloria di Dio, come ricorda la colletta: Eterno Padre, la tua gloria è l'uomo vivente e questo lo riconosciamo pure in Lazzaro tornato in vita, ma soprattutto appare chiaro in Gesù, che non è tornato alla vita dei momenti precedenti il 6° giorno della settimana; è entrato – e fa entrare anche noi – in una vita nuova, piena, definitiva… eterna. Ecco la vita nuova di cui parla la colletta: la vita stessa di Dio! 

La sua vittoria – condivisa con noi – è offerta a tutti i figli morti a causa del peccato, ovvero allontanati da Dio, escludendolo dalla loro esistenza. Ecco il senso profondo dell’invocazione: con la forza del tuo Spirito richiamali alla vita nuova non quella precedente alla morte, ma la piena e definitiva comunione con Dio.
Se quest’anno riusciremo a celebrare liturgicamente la pasqua con le assemblee numerose, tanto meglio; se sarà solo in forma ridotta non manchi il desiderio – e i gesti per attuarlo – di una vita nuova redenta dalla passione, morte e risurrezione di Cristo. 
Possiamo scegliere come maestra di vita Marta, a volte indaffarata in tanti lavori, ma capace di manifestare grande fiducia, attesa, libertà verso l’amico e Maestro, ma soprattutto una nuova fede nel suo Signore, che non si limita alla compassione per l’amico Lazzaro, bensì dona vita nuova e definitiva… a tutti.
Dio, Eterno Padre, 
ci hai riuniti perché riconosciamo 

che la tua gloria è l'uomo vivente
e innalziamo la nostra lode a te

per il dono che riceviamo in Gesù, 

tuo Figlio e nostro Signore.
Padre tu hai manifestato la compassione
per le tue creature 
nel pianto di Gesù per l'amico Lazzaro, 
quando confermava l’attesa fiduciosa di Marta e Maria

riportando in vita il loro fratello.

Tu sempre guardi con immenso amore 

l'afflizione della Chiesa 
che piange e prega per i suoi figli, 
resi fragili per la malattia 

e lontani da te a causa del peccato.

Con la forza del tuo Spirito, 
richiami alla vita nuova
quanti si affidano con fiducia alla tua misericordia. 
Guidati dallo Spirito, 

con gli angeli e i santi del cielo,
riconosciamo la tua forza e tenerezza
cantando la lode per i tuoi benefici: Santo…
dello stesso autore:
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